Consiglio Pastorale Diocesano

Commissione “Chiesa e Territorio”

	Membri
	Padre Antonio Cristiano, don Luigi Filippucci, don Giovanni Zampa, Rita Fanelli Marini, Luca Saveri, Paolo Tini Brunozzi, Fausto Rapaccini


	Incontri di commissione
	6/06/2012, 26/06/2012, 17/09/2012, 27/11/2012
Altri incontri di sottocommissione.


	Compito della Commissione
	Analisi delle situazioni: demografica, economica, culturale, storica delle parrocchie/zone/unità pastorali della diocesi di Foligno.


	Obiettivo della Commissione
	Proporre una revisione e articolazione territoriale delle parrocchie/zone/unità pastorali della diocesi di Foligno.


	FONTI

	Zone e Unità Pastorali (a cura della Segreteria CPD).

Questionari di risposta Visita Pastorale 2011/2012  alle Parrocchie (Parte prima: rilevamento sociologico).

Questionari di risposta Visita Pastorale 2011/2012 ai Movimenti e gruppi ecclesiali.

Lettera di indizione della Visita Pastorale nella Diocesi di Foligno (Vescovo mons. Gualtiero Sigismondi).

Lettere del Vescovo mons. Gualtiero Sigismondi alle Parrocchie al termine di ciascuna visita pastorale.

Breve storia delle Parrocchie a cura di don Dante Cesarini e don Sergio Andreoli.

Suddivisione territoriale della Diocesi nella prospettiva delle UUPP e secondo l’attuale disponibilità del clero secolare-regolare, diaconi compresi (a cura del Vicario Generale, don Giovanni Nizzi).

Schema di sintesi della popolazione diocesana  a cura della Segreteria CPD (25/6/2012).

Documento “Parrocchie di Città”, a cura della Segreteria CPD.

Documento “Zone e Unità Pastorali”, a cura della Segreteria CPD.

Altro materiale di ricerca.

Cronaca della Visita Pastorale di S.E. mons. Gualtiero Sigismondi alla Parrocchia della Cattedrale, a cura di mons. Giuseppe Bertini.

Popolazione residente straniera – Elaborazione su dati Istat relativi ai Comuni di Foligno, Spello e Valtopina.

	Metodo di lavoro

	Declinazione dei 5 indicatori presenti nel compito ricevuto dalla Segreteria del CPD. 

Studio delle fonti.

Suddivisione del territorio diocesano nelle cinque zone classiche: Zona Città, Zona Campagna, Zona Valle del Topino, Zona Montagna, Zona Spello.

Suddivisione del materiale da studiare.

Brevi relazioni in plenaria su quanto ricercato.


	Problemi emersi - Domande aperte

	L’esattezza del computo dei residenti e della composizione dei nuclei familiari per ciascuna Parrocchia/Zona Pastorale secondo quanto emerge dalla compilazione dei questionari di risposta a seguito della Visita pastorale.

Il contributo dei movimenti e delle aggregazioni ecclesiali.

Domande aperte.
Quale tipo di mobilità sociale c’è stata nelle nostre parrocchie/zone/unità?
Nella proposta della Commissione, bisognerà tener conto dell’esito di scelte spontanee di aggregazione?

E dei flussi di pendolarismo?


	Lavoro di analisi e di riflessione

	Individuazione – per ciascuna delle 5 Zone - delle aree coincidenti con spazi geografici già delimitati da elementi naturali.

Individuazione – per ciascuna delle 5 Zone – degli spazi differenziati per condizioni abitative e funzioni lavorative.

Individuazione – per ciascuna delle 5 Zone – di luoghi (anche beni di cultura ecclesiale) capaci di attrarre gente, luoghi di “consumo culturale”.

Individuazione – per ciascuna delle 5 Zone – delle aree interessate da lavori infrastrutturali (strade a scorrimento veloce, sottopassi, grandi rotatorie, quartieri residenziali, popolari).

Individuazione – per ciascuna delle 5 Zone – delle Istituzioni presenti.
Individuazione dei dati di omogeneità storica.

Individuazione del sistema delle imprese: industria, artigianato, agricoltura, commercio, servizi. E del sistema dei trasporti.

Grado di istruzione della popolazione residente.

Presenza o meno dell’associazionismo.

Presenza o meno degli Istituti Religiosi.

Presenza dei sacerdoti e dei diaconi nelle varie parrocchie.
Osservazioni. Dall’analisi dei vari territori, a parte il Centro storico (con peculiari problematiche), si evince una certa crescita demografica e urbanistica nella prima cintura cittadina. Emergono due realtà sociali: nella prima, un ceto medio con una buona percentuale di immigrati e nella seconda un ceto più benestante con scarsa presenza di immigrati. Tale dato sembra replicarsi, anche se in forma ridotta, nella Zona Spello.

La Zona Città sembra essere sproporzionata e sbilanciata, poiché tiene insieme parrocchie molto diverse tra di loro: Centro storico, periferia, campagna.

Nella riformulazione di una diversa articolazione territoriale, la Commissione ritiene importante ripartire dalla centralità della Parrocchia, comunità di fedeli costituita stabilmente nell’àmbito di una Chiesa particolare (C.I.C. Can. 515 par. 1) e istituzione capace di progettualità, sempre in dialogo con il territorio; poiché mentre nelle organizzazioni (strumentali) contano l’efficienza amministrativa e le procedure razionalmente indirizzate a scopi tecnici, nelle istituzioni diventa necessario definire e proporre valori, avere un’identità e un progetto, in sinergia con le agenzie presenti nel territorio.


	Approfondimenti

	La Commissione ha ritenuto opportuno approfondire due aspetti legati all’attuale situazione demografica della Diocesi: la spopolamento della Montagna e il rapido inserimento – in questi ultimi anni – di persone di cittadinanza non italiana.

	Focus sulle Zone Valle del Topino e Valle del Menotre-Montagna

	Dall’esame dei documenti relativi al profilo storico delle parrocchie presenti nelle suddette Zone Pastorali, si evidenzia una diffusa e particolare ricchezza di testimonianze storiche, artistiche, devozionali, in alcuni casi di qualità elevatissima. Tale patrimonio è oggi – dopo il terremoto del 1997 – quasi interamente restaurato e valorizzato, e offre al territorio opportunità di crescita culturale e di valorizzazione, anche ai fini di un turismo religioso o attento ai valori della cultura. Attraverso l’attività pastorale si potrebbero offrire momenti di conoscenza del patrimonio d’arte, di fede e di cultura delle diverse realtà, organizzando percorsi, cammini di fede seguendo le antiche Via Lauretana e Via Flaminia, offrendo così alle due zone pastorali occasioni di incontro e di fraternità in una continua osmosi con la popolazione residente in Città. Va poi ricordato che in ambedue le zone sono presenti beni culturali largamente attrattivi, come l’area di Pieve Fanonica, Rasiglia, Pale, Plestia.
Il nuovo tracciato della SS n. 77 Val di Chienti rischia di emarginare le diverse comunità che insistono sulle due Zone, progressivamente private negli anni dei servizi essenziali. In questo contesto le Parrocchie divengono il solo punto di riferimento per le comunità, ed esercitano un ruolo oltre che pastorale anche sociale a tutto campo.

	Focus sui cittadini stranieri a Foligno

	La popolazione straniera residente nel Comune di Foligno al 1° gennaio 2011 ammonta a 7.379 unità, pari al 12,7% degli abitanti (58.162).Tale dato, naturalmente, non comprende gli immigrati irregolari. Tra gli stranieri maggiormente presenti nel Comune di Foligno ci sono, a partire dal gruppo più numeroso, albanesi (2.256), romeni (1.472), marocchini (778), macedoni (766), ucraini (505), tunisini (184), polacchi (175), ecuadoregni (135), algerini (122), moldavi (93), cinesi (93), nigeriani (69), peruviani (68), dominicani (48), russi (45), bulgari (41) e altre nazionalità per un totale di 40.

Dagli ultimi dati, emerge una evidente variazione in alto – rispetto agli anni precedenti - da parte di romeni, ucraini, polacchi, ecuadoregni, nigeriani. Rimane sempre modesto il numero censito di cinesi.

	Focus sui cittadini stranieri a Spello

	La popolazione straniera residente nel Comune di Spello al 1° gennaio 2011 ammonta a 630 unità, pari al 7,2% degli abitanti (8.712).Tale dato, che, naturalmente, non comprende gli immigrati irregolari, è il più basso tra i Comuni della Diocesi. Tra gli stranieri maggiormente presenti nel Comune di Spello ci sono, a partire dal gruppo più numeroso, albanesi, marocchini, romeni, ucraini (in aumento).

	Focus sui cittadini stranieri a Valtopina

	La popolazione straniera residente nel Comune di Valtopina al 1° gennaio 2011 ammonta a 185  unità, pari al 12,6% degli abitanti (1.465).Tale dato, naturalmente, non comprende gli immigrati irregolari. Tra gli stranieri maggiormente presenti nel Comune di Valtopina ci sono, a partire dal gruppo più numeroso, romeni, marocchini, albanesi, kosovari, polacchi, ecc

	Considerazioni

	Le nostre parrocchie sono chiamate ad attivare forme di comunione nella diversità, in considerazione del fatto che il nostro è un "modello" trinitario, e ciò richiede che l'incontro con l'altro (spesso così diverso da noi) sia vissuto come realizzazione di questa comunione.

Grazie all'esperienza ormai consolidata in diocesi degli Oratori, del Catecumenato degli adulti e di altre attività parrocchiali e interparrocchiali, la Commissione ritiene importante incoraggiare momenti di preevangelizzazione e di evangelizzazione con quanti – anche di fede diversa – condividono con noi una co-cittadinanza territoriale.


	Proposte della Commissione “Chiesa e Territorio”

	Considerati i cambiamenti avvenuti, dopo averne individuato diversi fattori esogeni e alcuni endogeni, la Commissione propone la seguente articolazione territoriale delle parrocchie/zone/unità pastorali della diocesi di Foligno.

Centro Storico e periferia Sud-Ovest (San Feliciano – SS. Salvatore, S. Niccolò, S. Francesco, S. Maria Infraportas, Maria SS. Immacolata)

Zona Sud-Ovest. Accorpamento di Sterpete, Borroni, Scafali, comprensivo della zona Aeroporto a confine con S. Eraclio, compresa parte di Maria SS. Immacolata e Corvia.
Zona Nord-Ovest. Attuale territorio che afferisce all’UP Giovanni Paolo II. 
SS. Nome, Beata Angela, San Giacomo (extra - moenia).

Zona Nord-Est. Sacro Cuore e San Giuseppe Artigiano, compresa la parte confinante della parrocchia di Santa Maria in Campis. 
Zona Sud-Est. Sant’Eraclio, montagna sud (già in atto) compresa parte di Santa Maria in Campis (che potrebbe diventare un luogo di aggregazione ecclesiale e culturale).

Zona Montagna e Valle del Topino (compresi Treggio, La Valle, San Sebastiano e il Comune di Valtopina).
La Zona Valle del Menotre- Montagna potrebbe avere due punti di riferimento: Scopoli e Colfiorito, con la residenza dei due parroci.
Il Santuario di Rasiglia potrebbe assumere, a livello diocesano, un ruolo ancora più sentito, con incontri di studio, ritiri spirituali, attività significative per tutta la Diocesi.

L’Eremo di Santa Maria Giacobbe, il Sasso di Pale e la Croce sulla sommità che sacralizza l’intero spazio potrebbero essere il centro di un unico itinerario di fede.

Zona Spello: compresi Limiti e Santa Lucia.
PROBLEMI APERTI: Corvia sembra ormai protendersi verso la parte occidentale della città.
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